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“La Montagna l’Acqua e l’Uomo
25 anni di ricerca scientifica della Fondazione Giovanni Angelini 
sulla montagna bellunese e alpina” 
Belluno, 15 ottobre 2016
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territorio montano per i servizi 
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Una nuova 

dimensione della 

”Questione montana” 

Una nuova dimensione della 

“Questione montana”: l’abbandono 

dell’agricoltura e delle foreste

• Foreste e pascoli montani = la più grande 
“infrastruttura verde” del paese

• Aree ad alta naturalità (biodiversità)
• Beni a rischio: adattamento ai CC
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Perdita di Superficie Agricola 

Utilizzata in Italia (1971-2010 – migliaia di ettari)

Una dinamica 

ancora in atto
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1920

Foreste con 
conduttore 
(gestite?)

2000

10,6 M ha (IFNC)

4,7 M ha (CGA)

“Boom 
industriale

” degli 
anni ’50

Superficie 
forestale

La clessidra rovesciata

Una superficie forestale che è 

raddoppiata in 50 anni e un prelievo 

di legname che si è dimezzato

Negativi

• Ambientali: maggiori rischi 
di incendio, banalizzazione 
del paesaggio, instabilità del 
suolo 

Positivi

• Ambientali: 
rinaturalizzazione, 
aumento della 
biodiversità di specie e 
genetica, qualità delle 
acque, carbon sink, etc.

• Sociali: ?
• Economici: ?

Impatti dell’abbandono
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I danni da dissesto idrogeologico
L’82% dei Comuni è esposto a rischio idrogeologico

Oltre 5 milioni e 700 mila i cittadini che vivono in 
un’area di potenziale pericolo idrogeologico

Fonte:	elaborazione	CRESME
*	Stima	fatta	a	partire	dai	dati	sulla	popolazione	pubblicati	da	ISTAT	nel	Bilancio	demografico	ISTAT	2013	(dato	
relativo	al	31/12/2012)	allineato	con	il	XV	Censimento	della	Popolazione	(2011)	e	variazione	percentuale	
calcolata	sulla	base	del	dato	censuario	pubblicato	da	ISTAT	nel	XIV	Censimento	della	Popolazione	nel	2001

Negativi

• Ambientali: maggiori rischi 
di incendio, banalizzazione 
del paesaggio, instabilità del 
suolo 

Positivi

• Ambientali: 
rinaturalizzazione, 
aumento della 
biodiversità di specie e 
genetica, qualità delle 
acque, carbon sink, etc.

• Sociali: ?
• Economici: ?

Impatti dell’abbandono

• Sociali: perdita di valori 
culturali del territorio 

• Economici: perdita di 
potenzialità di reddito e 
occupazione



15/10/16

6

La forbice mercato-beni pubblici sta aumentando:
§ da una parte c’è una reale funzione dei territori di 

montagna di offerta di servizi ecosistemici; a 
questi viene riconosciuto un valore economico 
(contabilità ambientale, BES) 

• dall’altra le attività economiche che stavano alla 
base di questa offerta si stanno riducendo con 
l’abbandono delle risorse forestali e pascolive di 
montagna

Una forbice che si allarga

Ricreazione in foreste di montagna in 

Veneto • 637 rispondenti
• 58% va in montagna
• di questi, il 97,5 % rimane solo mezza giornata (non 

incluso nelle statistiche: 8,4% turismo veneto in montagna 
- 2010) 

12

Senza 
pagamento

Con 
pagamento

Fonte: NEWFOREX, 2012
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Quali strumenti 
per sostenere la 
conservazione e 
l’offerta di beni 
comuni?

Principio di etica 
ambientale “Chi 
inquina, paga” 
(à “Chi crea 
esternalità 
positive, è 
compensato”)

Le  risposte in termini di policy 
Strumenti per  sostenere l‘offerta di SE

Soft tools
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Grande enfasi sui PES nelle 
dichiarazioni internazionali
• 4th Ministerial Conference on the  Protection of Forests in 

Europe  (Vienna, Austria, 28–30 April 2003) 
• Statement of the Ministerial Meeting on forests (Rome, Italy, 14 

March 2005) 
• UN Commission on Sustainable Development, 13th Session on 

water, sanitation and human settlements (New York, 30 April 
2004 and 11–22 April 2005) 

• 9th Meeting of the conference of the contracting parties to the 

convention on wetlands (Kampala, Uganda, 8–15 November 
2005) Resolution IX.3: Engagement of the Ramsar Convention 

on Wetlands in ongoing multilateral processes dealing with 

water 

• International Tropical Timber Agreement (Geneva, Switzerland, 
27 January 2006)

Grande enfasi sui PES nelle 
dichiarazioni internazionali
• 6th SESSION OF THE UNITED NATIONS FORUM ON FORESTS

• (27 May 2005 and 1324 February 2006)
• 8th ORDINARY MEETING OF THE CONFERENCE OF THE 

PARTIES TO THE CONVENTION ON BIOLOGICAL DIVERSITY 

(Curitiba, Brazil, 20–31 March 2006) - Decision VIII/9: 

Implications of the findings of the Millennium Ecosystem 

Assessment 

• WARSAW RESOLUTION “Forests and Water”. 5th Fifth 
Ministerial Conference on the Protection of Forest in Europe, 5-7 
November, 2007, Warsaw, Poland

Programma della Presidenza 
italiana della Convenzione 

delle Alpi (2013-14)

Collegato ambientale alla Legge di 
stabilità 2016

Ddl 1676 art. 70 - “Pagamenti dei Servizi 
Ecosistemici e Ambientali”- (PSEA)
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I Pagamenti per Servizi 

Ambientali (Payment for 
Environmental Services - PES)

Un Pagamento per Servizi Ambientali (Payment for 
Environmental Service – PES) è caratterizzato da:
(Wunder, 2005)

1. Transazione volontaria dove
2. un ben definito servizio ambientale 
3. è comprato da almeno un compratore
4. e prodotto da almeno un produttore (propr./gestore)
5. che ne garantisce l’erogazione (condizionalità, 

ovvero il produttore è obbligato ad agire attivamente per 
garantire l’erogazione del servizio ambientale nel tempo 
e viene per questo direttamente compensato).

Compratore Produttore

Pagamento
[€/unità]

Servizi
ambientali

[unità]

Contratto
diretto
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Contratti di 30 anni con tutti 
gli agricoltori del bacino di 
captazione per ridurre i fertilizzanti 
azotati e modificare le pratiche 
agricole: 
•1.700 ha di mais convertiti 
•92% dell’area sotto gestione protetta 
•compensazioni di circa 200 €/ha/anno per mancati 
redditi
•Ca. 25 M € spesi da Vittel nei primi 7 anni (ca. 1,52 
€/m3 di acqua imbottigliata)

è 10 anni di negoziazione!

L’acqua minerale Vittel 

(Vosgi, Francia) 

Lo stesso gruppo industriale che rappresenta un 
modello di riferimento in Francia, in Italia non sta 
implementando nessuna forma di PES

Una nota a margine
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http://www.ecosystemmarketplace.com/wp-content/uploads/2015/08/IWS_program-types.jpg

Molte diverse 

modalità di 

implementazio

ne dei PES 

idrici

PES idrici in Europa

• Direttiva Quadro per le Acque (EU Water 
Framework Directive (WFD) 2000/60/EC): sui 
qualità minime delle acque 

• Obbligo per gli Stati Membri di implementare I 
principio del true-cost pricing per I consumatori 
residenziali e commerciali (il costo dell’acqua 
dovrebbe riflettere I costo totale di fornitura dell’acqua e 
di trattamento delle acque reflue) 

Source: Stanton et al. 2010 – p.36
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• Il rapporto causa-effetto non è così chiaro 
come per altri PES (Carbonio e biodiversità)

Diversi problemi di implementazione dei 

PES idrici

Complessità della valutazione: per esempio, quali relazioni 
tra servizi ambientali idrici e gestione del territorio? 

1.Forest sedimentation control

2.Recreation, swimming, fishing, camping

and water storage

3.Hydroelectric station

4.Municipal water supply

5.City and industrial waste treatment plant

6.Pump to equalizing reservoir for irrigation

7.Diversion dam and lake

8.High-level irrigation canal

9.Levees for flood control

10.Erosion control: stream drams, contour

terracing and wetland restoration

11.Regulating basin for irrigation

12.Wildlife refugee

13.Low level irrigation canal

14.Gravity irrigation

15.Contour ploughing

16.Sprinkler irrigation

17.Community Water Treatment Plan

18.Navigation: barge, trains, locks

19.Re-regulating reservoir with locks

20.Farm pond with pisciculture

Source: modified from Smith et al., 2006.

Fonte: Masiero, 2009 – modif. da Smith et al., 2006.
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La sorgente

Il bacino di 
captazione

L’area di protezione

• Il rapporto causa-effetto non è così chiaro come 
per altri PES (Carbonio e biodiversità)

• Lunghi processi di mediazione. Necessità di un 
ruolo di una parte terza

• Una percezione  consolidata dei cittadini 
“Mantenere l’erba tagliata nei giardini pubblici è un dovere 
del Comune; perché dovrei pagare qualcosa in più?”

• Preoccupazioni di carattere etico: “Acqua, aria, 
biodiversità sono diritti di base: non trasformiamoli in 
mercati”

Diversi problemi di implementazione dei 

PES idrici



15/10/16

14

Finanziarizzazione della natura e dei SE

(Kill 2014, p. 12)

Un processo in cui le foreste, i prati, le 
montagne, … vengono considerati 
semplicemente come strumenti per produrre 

servizi con valore commerciale, che possono 
essere inseriti in mercati finanziari, nazionali e 
internazionali, venduti e acquistati alla 

stregua di altri prodotti finanziari.
… e l’economia della gratuità, basata su una 
cultura-amore della montagna?

Una nota conclusiva
(guardando ai prossimi 25 anni)
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Perché l’azione della Fondazione 

Angelini è stata e sempre sarà 

fondamentale? 

Perché ancora prima che un cambiamento della 
politica e della normativa, è importante un 
cambiamento della cultura degli italiani 
rispetto al loro territorio:

– Da una logica della protezione delle aree 
montane (e dei loro servizi ambientali) 
tramite il divieto e il controllo …

– … ad una logica di valorizzazione economica 
tramite l’attivazione delle imprese e della 
sociatà civile: gestire bene le risorse, per 
ridurre i costi della tutela ambientale

Partecipazione, decentramento, sussidiarietà orizzontale e 

verticale, semplificazione, trasparenza, accountability, … 

Gli strumenti dell’azione politica 

– Di comando e controllo: norme di vincolo, 
sistemi di autorizzazione, tasse, licenze, 
permessi, …

– Ad adesione volontaria: incentivi, PES, 
certificazioni e marchi, reporting, standard e 
codici etici, …  

– Informativi: formazione professionale, 
assistenza tecnica, divulgazione, 
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I nuovi strumenti di governance ambientale 
richiedono:
Una capacità di governance del sistema da 
parte del settore pubblico molto avanzata (gestire i 
sistemi di C&C è più semplice e rafforza lo status della 
PA): informare, regolare i diritti di proprietà, 
negoziare, semplificare, dando spazio alla società 
civile, … diventare civil servant!

Un ruolo diverso della Pubblica 

Amministrazione: presenza fisica sul territorio, 
allentamento delle funzioni di comando e controllo, 
funzione di supporto tecnico, di animazione e 
mediazione
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… un nuovo ruolo della Pubblica 

Amministrazione, di animazione e 
mediazione
… da un ruolo (passivo) 
di controllo delle modalità 
di gestione delle risorse… 

… ad un ruolo attivo di 
partnership nello 
sviluppo rurale… 


